
 
 

          

 
 

PROGETTI DI RETE (PRR) 2022 
 
Tematiche e Endpoints primari:  
 
 

• Prevenzione Primaria 
 

• Prevenzione Secondaria 
 

• Prevenzione Terziaria 
 

• Attività socio-sanitaria Riabilitativa  x 

 
Legge di Bilancio 234/2021 art. 1 c. 275 che recita “Al fine di sostenere le fondamentali attivita' di  
prevenzione oncologica della Lega italiana per la lotta contro  i  tumori  (LILT) nonche'  delle  connesse  
attivita'  di  natura   socio-sanitaria e riabilitativa, e' riconosciuto alla  LILT  un  contributo  pari  a  euro 2 
milioni” 

 
Con il programma “Progetti di Rete (PRR) 2022” si intende finanziare le Associazioni Provinciali 
LILT che proporranno delle idee progettuali sulle quattro aree tematiche sopra descritte. Tali 
progettualità dovranno avere una ricaduta sanitaria sul territorio in un’ottica di potenziamento 
della rete LILT. Per questo, verranno valutati con maggior punteggio i progetti che prevedono lo 
sviluppo di reti LILT sia a livello regionale, che extraregionale.  
 
I responsabili legali delle Associazioni Provinciali LILT destinatarie dei finanziamenti con il 
presente Piano di Lavoro Progettuale si impegnano a: 

- comunicare alla sede centrale LILT ogni modifica che dovesse intervenire relativamente al 
Responsabile scientifico e/o ai Partner, per la conseguente approvazione; 

- fornire le informazioni e la documentazione che potrà essere richiesta durante la 
realizzazione del progetto e dopo la sua conclusione; 

- riportare la fonte del finanziamento del progetto di ricerca in tutte le iniziative di divulgazione 
pubblica dei risultati parziali o finali acquisiti in seguito alle attività del progetto, 
comunicandone tempestivamente alla Sede Centrale LILT che fornirà le relative specifiche. 

Resta chiaro, inoltre, che la proprietà dei dati ottenuti con la realizzazione dei progetti 
appartengono alla Sede Centrale della LILT. 
 
Le LILT capifila si impegnano a trasferire i risultati della ricerca alla Sede Centrale al massimo 
entro 2 mesi dopo la scadenza del progetto. Ciascun progetto finanziato dovrà avere una durata 
massima di 24 mesi. Tale periodo decorre dalla data di effettivo finanziamento della ricerca. A 
sei mesi dal finanziamento è prevista una rendicontazione dei risultati preliminari ottenuti ed un 
progress report a firma del responsabile scientifico coordinatore del progetto.  
Una Commissione tecnico-scientifica sarà incaricata della valutazione dei progetti presentati. 



 
 

Le risorse economiche relative ai progetti ammessi a finanziamento saranno erogate dalla LILT 
secondo le seguenti modalità: 

- 60% al momento della notifica da parte della Sede Centrale alla Associazione LILT 
interessata; 

- 40% successivamente all’approvazione da parte di apposita Commissione LILT della 
relazione intermedia semestrale e della relativa rendicontazione contabile. 
 

La rendicontazione relativa ai risultati e all’attività contabile dovrà essere presentata 
utilizzando gli Allegati 1 e 2. 

 

PROPOSTA PROGETTUALE 

 

Titolo del progetto:  
Scuola caregivig 
 
Descrizione: 

a) Razionale e b) Introduzione/Stato dell’Arte (massimo 5.000 caratteri) 
 
Secondo le ultime stime del 2020, le nuove diagnosi di tumore maligno in Italia sono state 
337.000. (“I numeri del cancro in Italia”). Attraverso il Piano Nazionale Ripresa 
Resilienza (PNRR, Capitolo 6: Missione salute), il Governo si è particolarmente 
espresso relativamente al tema del diritto alla salute e dei servizi socio-assistenziali 
capaci di contrastare malattie croniche e raggiungere adeguati livelli di sopravvivenza. A 
tal fine, lo sforzo comune dello Stato e di tutti gli attori deve essere quello di:  

- Riequilibrare i livelli di erogazione dei servizi tra le diverse regioni, in particolare in 
termini di prevenzione e assistenza sul territorio;  

- Potenziare l’integrazione tra servizi ospedalieri, servizi territoriali e servizi sociali;  
- Potenziare la presa in carico e contrasto di patologie croniche; 
- Agire sul tema della prevenzione (anche terziaria) e dell’assistenza con lo scopo di 

rendere la persona malata pienamente autonomia e indipendente riducendo il 
rischio di ricoveri inappropriati; 
 

Coerentemente con questa direzionalità, fondamentale è lo sforzo di LILT Nazionale e 
della sua rete di 106 organizzazioni sul territorio che rappresentano in modo 
eccellente lo sforzo del terzo settore nell’Assistenza. Su questo fronte, numerosi 
sono gli sforzi nell’assicurare dignità al paziente. Si tratta di interventi atti a 
supportare economicamente, logisticamente, materialmente e psicologicamente 
non solo il malato, ma anche il caregiver, ovvero la persona che al suo fianco lotta 
contro il tumore. Dati ISTAT affermano che infatti i caregivers siano 8 milioni e 
mezzo di Italiani (ca. 17% della popolazione) e di questi oltre 7 milioni sono parenti 
del malato, mentre verosimilmente un milione circa è rappresentato da caregivers-
professionali (tra regolarizzati e sommerso).  
 

Per tale motive LILT Milano MB sta approfondendo negli ultimi tempi il concetto di 
caregiving nella direzionalità della comprensione e analisi dei nuovi bisogni e dei servizi 

https://www.formazione-sanitaria.com/2018/01/23/caregiver-dati-istat-2018/#:~:text=Da%20questa%20apprendiamo%20come%20siano%20caregivers%20ben%208,sia%20rappresentato%20da%20caregivers-professionali%20%28tra%20regolarizzati%20e%20sommerso%29.


 
 

offerti (riferimento invio progetto si ricerca per 2 borse di studio sul tema del caregiving 
“Bando LILT Nazionale Borse di studio”) 
Con il progetto SCUOLA CAREGIVING, si desidera realizzare presso Spazio 
Parentesi (scuola rigenerativa di LILT Milano MB per malati oncologici, cancer 
survivors e caregivers sita in Milano) una scuola specializzata nel caregiving in 
campo oncologico. Tutti i corsi saranno realizzati in dual mode (online e in presenza), 
in modo da permettere a tutti i partecipanti l’accesso. I target di riferimento saranno: 

- Operatori sociali e socio-sanitari del SSN, e di tutte le strutture sanitarie (profit e 

non profit) interessate 

- Caregiver informali: es. badanti e caregiver familiari 

Il calendario offrirà incontri settimanali (totali 44 nel primo anno) per 2 ore a 
settimana. I contenuti verranno rilevati dall’analisi di fattibilità e da uno studio in 
fase di definizione (rif. candidature bando Borse di studio), da cui emergeranno i 
bisogni prevalenti di tutti i target di assistiti in campo oncologico: caregiver, 
familiari, cancer survivor e malati oncologici in generale. I corsi saranno condotti da 
specialisti attivati e selezionati da tutta la rete LILT, facenti parte di tutte le associazioni 
che partecipano al progetto, affinché SCUOLA CAREGIVING sia effettivamente la 
nuova scuola della Federazione LILT in campo oncologico 
 
Le fasi di sviluppo del progetto saranno le seguenti: 

o Analisi di fattibilità: piani di gestione promozione e coordinamento di 
progetto (settembre dicembre 2023): rilevare tutte le condizioni necessarie 
a livello organizzativo, manageriale e di Comunicazione per garantire il 
primo anno di attività della Scuola e sostenibilità  

o Implementazione della scuola e del piano didattico annuale (Gennaio 2024 
dicembre 2024): lancio della scuola a Gennaio 2024 per 12 mesi con 
offerta di corsi diversificati in base agli argomenti emersi dallo studio 

o Attivazione e/o potenziamento degli Sportelli (Gennaio 2024 dicembre 
2024): messa a terra di max 3 sportelli psico-sociali su 3 diversi territori 
della Rete 

 
 

b) Definizione della Rete ed organizzazione logistica (utilizzare possibilmente 
una cartina dell’Italia per indicare in maniera grafica la distribuzione 
Regionale delle Associazioni LILT partecipanti al PRR).* 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
LILT 1: Associazione Provnciale LILT Milano Monza Brianza 
LILT 2: Associazione Provinciale LILT Biella 
LILT 3: Associazione Provinciale LILT Genova 
LILT 4: Associazione Provinciale LILT Trento 
LILT 5: Associazione Provinciale LILT Treviso 
LILT 6: Associazione Provinciale LILT Varese 
LILT 7: Associazione Provinciale LILT Bergamo 
LILT 8: Associazione Provinciale LILT Pavia 
 
 

c) Descrizione dettagliata del progetto (massimo 25.000 caratteri):  
1. obiettivi 
2. metodologie  
3. risultati che il progetto si propone di raggiungere e il suo interesse per le ricadute positive 

sul territorio e per il SSN 
4. modalità di diffusione dei risultati raggiunti  

 
 

Obiettivi:  
Obiettivo generale: garantire una presa in carico olistica e personalizzata del paziente 
oncologico, dei cancer survivor e dei loro caregiver informali 
 
Obiettivo specifico 
 

1. Definizione di un piano di fattibilità comprensivo di tutti gli aspetti di sostenibilità per 

la realizzazione e mantenimento della scuola in caregiving; 

2. Potenziamento delle competenze dei caregiver per migliorare il 

supporto/l’assistenza al malato nei territori della rete; 

3. Supporto psico sociale dei target attorno al malato e per il malato oncologico nei 

territori della rete; 

 
Le attività del progetto si dispiegheranno nella seguente modalità: 
 
Attività 1: Studio di fattibilità, piani di gestione promozione e coordinamento di 
progetto 
Con l’obiettivo di definire un piano di fattibilità comprensivo di tutti gli aspetti di sostenibilità 
per la realizzazione e mantenimento della Scuola in Caregiving, si prevede di sviluppare 
e attivare nei primi 4 mesi di progetto piani, consulenze e incarichi atti a definire la 
sostenibilità e le azioni utili alla messa a terra del progetto in termini di: 

- Sostenibilità economica: gestione della scuola, ritorno sull’investimento, piano 

economico. Attivazione di consulenze manageriali (eventuali)  

- Piano di Comunicazione e promozione: piano di promozione della scuola, con 
definizione delle attività, canali di promozione e diffusione a livello nazionale. 
Attivazione di incarichi di promozione della scuola 

- Piano organizzativo e di gestione: piano di controllo delle spese, definizione 
dell’organico e personale della scuola, calendario degli incontri, definizione degli 
argomenti, strategia annuale e Triennale, etc... Attivazione di incarichi per il 
coordinamento e management.  



 
 

Per la messa a terra dell’intero progetto e il monitoraggio dei risultati attesi, è infatti 
necessaria l’attivazione di una cabina di coordinamento composta da (1) 
coordinatore/Project Manager (2) supporto alla promozione/comunicazione. Tale 
Cabina attiverà quindi i servizi di comunicazione per coordinare la promozione del 
progetto oltre che il coordinamento di tutte le azioni progettuali. Il Project Manager 
incaricato (capofila LILT Milano Monza Brianza) si rapporterà inoltre con tutti i referenti 
delle organizzazioni coinvolte costituendo una Cabina di regia allargata che sia sempre 
coinvolta e aggiornata sui milestones raggiunti e eventuali criticità nello sviluppo del 
progetto 
Da settembre 2023 a dicembre 2024 
 
 
Attività 2: Implementazione della Scuola e del piano didattico annuale 
Con l’obiettivo di potenziare le competenze dei caregiver per migliorare il 
supporto/l’assistenza al malato, il progetto prevede la realizzazione – previo studio 
attività 1 – di una Scuola Caregiving con sede presso Spazio Parentesi di LILT Milano 
MB. Sarà una scuola per tutta le Federazioni LILT, partecipata a livello di interventi e 
relatori da tutti gli specialisti LILT nel campo dell’assistenza.  
Sarà luogo in cui – on line o in presenza – approfondire tematiche connesse a: 
 

- Bisogni del malato 

- Bisogni del caregiver 

- Bisogni del lungo sopravvivente 

- Orientamento ai servizi 

Gli argomenti e gli aspetti organizzativi verranno dettagliati in seguito allo studio 
relativamente ai target (di cui si attende esito di approvazione) e allo studio di 
fattibilità organizzativa dell’azione 1.  
Gli incontri saranno 44 (44 le settimane lavorative/anno nel 2024), 2 ore a settimana 
(totale 88 ore in 1 anno). Gli argomenti saranno sviluppati a “rotazione” per cui ogni 
operatore avrà l’opportunità di esaurire la propria curiosità e necessità di competenze, 
seguendo per intero un percorso e avrà l’opportunità di terminarlo anche in un momento 
successivo.  
Saranno raggiunti circa 2.200 operatori/caregivers 
Da gennaio 2024 a dicembre 2024 

 
 
Attività 3: Implementazione di 3 sportelli su 3 territori 
Con l’obiettivo di supportare a livello psico sociale i target attorno al malato e il 
malato stesso, attraverso il progetto sarà possibile incaricare 3 psicologi o 
Assistenti sociali per realizzare nuovi sportelli. Verranno, infatti, individuati i 
territori più manchevoli, o i servizi più “Bisognosi” di essere potenziati per dare 
loro la possibilità di migliorare/implementare ex novo il servizio 
La tipologia di servizio da attivare (sociale o psicologico) dipenderà dallo studio ex ante, 
che porterà infatti il progetto a identificare con maggior precisione i bisogni scoperti del 
dato territorio in cui si decide di intervenire.  
È stato stimato un budget massimo per attivare 3 incarichi per 3 figure part time junior. Il 
budget potrebbe – alternativamente - essere utilizzato per potenziare sportelli e servizi 
dei territori già esistenti  



 
 

Gli sportelli saranno attivati e saranno operativi da metà progetto e potranno raggiungere 
circa 4000 malati e/o caregivers in tutti e 3 i territori 
 
Da gennaio 2024 a dicembre 2024 

 
 

Data di inizio progetto: 1 settembre 

2023 

 

Data di fine progetto: 31 dicembre 

2024 

 

Fondi LILT richiesti per il progetto: 
149.200 € 

Costo complessivo del progetto 
(se co-finanziato): 149.200 € 

 
 
Elenco nominativi, contatto telefonico ed e-mail di tutti i responsabili scientifici delle 
Associazioni provinciali coinvolte nel progetto di rete e dei rappresentanti legali degli stessi 
(è previsto un singolo responsabile scientifico di progetto per ogni Associazione LILT). Il 
Responsabile scientifico di ogni Associazione Provinciale dovrà interfacciarsi con l’esperto 
coordinatore del PRR per la trasmissione e analisi dei dati. L’esperto coordinatore del PRR 
assume la piena responsabilità del PRR e riferisce direttamente al CDN della LILT 
 
 

1) Referente Scientifico Marco Alloisio  
 
Associazione Provinciale LILT Milano Monza Brianza APS 
 
Mail segret@legatumori.mi.it 
 
Recapito 0249521  
 
legale rappresentante Marco Alloisio 
 

 
2) Referente Scientifico: Giuseppe Girelli 

  
Associazione Provinciale LILT Biella 
 
Mail: girelli2@virgilio.it 
 
Recapito: 3404625592 
 
Legale Rappresentante: Rita Levis 
 
 

3) Referente Scientifico: Mario Valenzano Menada 
 
Associazione Provinciale LILT Genova 
 



 
 

Mail: m.valenzano2011@libero.it 
 
Recapito: 3355429611 
 
Legale Rappresentante: Paolo Sala 
 
 

4) Referente Scientifico: Mario Cristofolini 
 
Associazione Provinciale LILT Trento 
 
Mail: info@lilttrento.it 
 
Recapito: 0461922733 
 
Legale Rappresentante: Mario Cristofolini 
 
 
 

5) Referente Scientifico: Alessandro Gava 
 
Associazione Provinciale LILT Treviso 
 
Mail: segreteria@legatumoritreviso.it 
 
Recapito: 04221740616 
 
Legale Rappresentante: Alessandro Gava 
 
 

6) Referente Scientifico: Ivanoe Pellerin 
 
Associazione Provinciale LILT Varese 
  
Mail: segreteria@legatumorivarese.it 
 
Recapito: 33862118366 
 
Legale Rappresentante: Ivanoe Pellerin 
 
 

7) Referente Scientifico: Giuseppe Chiesa 

Associazione Provinciale LILT Bergamo 
 
Mail: legatumoribg@gmail.com 
 
Recapito: 3387242544 
 



 
 

Legale Rappresentante: Lucia de Ponti 
 
 

8) Referente Scientifico: Maria Rosaria Blago 

Associazione Provinciale LILT Pavia 
 
Mail: presidente.blago@legatumori.pv.it 
 
Recapito: 3483229823 
 
Legale Rappresentante: Maria Rosaria Blago 

 
 
(elencare tutte le Associazioni LILT coinvolte nel PRR) 

 
 
 
Data,   
6.12.2022 

 
Simonetta Sborea 
 
Il Responsabile Coordinatore del progetto    
 

 
Si autorizza al trattamento dei dati ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 
 

 
 
Marco Alloisio 
Il Legale Rappresentante   
Presidente della Associazione Provinciale 
 
 


